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Premessa 
 

Dal sito dell’Unione Europea  
 
“ La sicurezza stradale interessa tutti i cittadini e tutti devono contribuire a rendere le strade più sicure. 
Sebbene le azioni finora intraprese siano state efficaci, nell’Unione europea il numero degli incidenti 
stradali mortali continua ad essere troppo elevato: ogni anno 1,3 milioni di incidenti stradali provocano 
43 000 morti e 1,7 milioni di feriti. Il comportamento degli utenti della strada è considerato la causa 
principale di mortalità: alta velocità, consumo di alcool o droga, stanchezza, mancato utilizzo delle 
cinture di sicurezza o del casco, ecc. 
Il programma di azione europeo per la sicurezza stradale individua alcuni settori di intervento principali: 
incoraggiare gli utenti della strada ad assumere un comportamento più responsabile (garantendo un 
maggiore rispetto della normativa vigente e reprimendo con interventi più rigorosi i comportamenti 
pericolosi), rendere i veicoli più sicuri incoraggiando innovazioni tecnologiche, migliorare le 
infrastrutture stradali attraverso le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
Tra le altre importanti iniziative in programma si segnalano la raccolta e l’analisi dei dati relativi alle 
lesioni fisiche dovute agli incidenti stradali, nonché attività di ricerca per trovare soluzioni ottimali.  
Per il successo di tali iniziative, è importante che vi sia una condivisione delle responsabilità tra le parti 
interessate (Stati membri, enti regionali e locali, industrie, società di trasporto e utenti privati).  
Il programma di azione propone che tutte le parti coinvolte aderiscano alla Carta europea della 
sicurezza stradale. 
 
In seguito al programma d’azione 2003-2010 (dimezzamento del numero delle vittime della strada ndr), 
la Commissione propone di mantenere l’obiettivo del dimezzamento del numero totale di vittime della 
strada nell’Unione tra il 2010 e il 2020. Questo obiettivo ambizioso dimostra il chiaro impegno dell’UE 
nella sicurezza stradale; inoltre, fissando un obiettivo comune, i cittadini dell’UE beneficeranno di un 
livello più uniforme di sicurezza stradale nel territorio dell’UE. La Commissione invita i singoli paesi 
dell’UE a contribuire al conseguimento di questo obiettivo comune attraverso le rispettive strategie 
nazionali per la sicurezza stradale “. 
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Storia 
 
Il programma di servizio sulla sicurezza stradale del Rotary Club Dalmine Centenario ha visto fin dalle 
prime battute l’incontro sinergico di tre professionisti ed altrettante professionalità: un giornalista (Mino 
Carrara redattore de L’Eco di Bergamo esperto in infortunistica stradale che ha portato il problema 
all’attenzione del Club), un poliziotto (il P.P. Rocco Disogra – all’epoca vicecomandante della Polstrada 
di Bergamo oggi avvocato - che nel 2007-2008, da Presidente, lo ha tenuto a battesimo) e Roberto 
Lodovici (P.P. 2011-2012) formatore oltre che assicuratore .  
 
La prima volta nell’A.R. 2006/2007, nel corso di un “ Parliamo tra noi ”, commentando l’ennesima 
tragedia della strada, Mino Carrara fornì alcuni dati per far capire la drammaticità del problema e, allo 
stesso tempo, sollecitò il Club a mettere le professionalità dei soci a disposizione di una battaglia di 
civiltà e fu deciso di affidare alla Commissione Progetti di effettuare un primo esame della situazione 
per evidenziare possibili ambiti e modalità di intervento. Era il primo importante mattone. 
 
 

ASPETTI DEL PROBLEMA 

 
VITTIME  
 
In Italia le vittime della strada (dati Istat) erano più di cinquemila, numero in difetto di un buon 20% 
(l’Istat teneva conto solo delle vittime segnalate da Polstrada e Carabinieri e dei decessi inizialmente 
nelle 48 ore poi nell’arco di una settimana e più di recente di un mese).  
Oggi siamo scesi a poco più di 3.600.  
 
COSTI SOCIALI 
 
 I costi che la collettività deve sopportare a causa dell’alto numero di incidenti stradali viene stimato 
dall’Istat in 30/35 miliardi di euro l’anno (circa il 2% del Pil). A questo vanno aggiunti annualmente 
centinaia di invalidi parziali o totali con un costo sociale che cresce esponenzialmente.  
L’alta incidentalità, inoltre, si riflette sul settore assicurativo con un aumento dei costi soprattutto delle 
polizze Rc-auto. 
L’aspetto economico non può tenere conto del valore vita e della perdita di know how per la società. 
Oltre il 50% delle vittime, infatti, ha tra i 18 e i 50 anni. 
 
FINALITA’ 
 
Fin dall’inizio il service ha avuto come obbiettivo fare cultura: cultura di sicurezza stradale.  
In quest’ottica l’apposita commissione permanente ha individuato due macro aree di intervento:  
 
a) i giovani (soprattutto in età scolare)  
 
b) il dibattito sulle grandi problematiche relative alla sicurezza stradale.  
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A) GIOVANI  

 
Per quanto riguarda i ragazzi si è scelto un approccio educativo-formativo mediante un’opera di 
sensibilizzazione sul comportamento da tenere alla guida di un mezzo attraverso incontri e convegni ai 
quali sono intervenuti come relatori esperti, medici e dirigenti della Polizia Stradale.  
Le problematiche sono state affrontare anche con al tecnica del brainstorming da Roberto Lodovici che 
con il suo staff ha incontrato oltre mille ragazzi in “ età da patente ” degli istituti: “ Caniana ” di 
Bergamo, “ Betty Ambiveri ” di Presezzo, “ Einaudi ” di Dalmine, “ Majorana ” di Seriate e “ Salesiani 
” di Treviglio.  
 
Gli studenti dell’ l’Istituto Caniana nell’AR 2007-2008 hanno partecipato ad un concorso indetto dal 
Club per la realizzazione di una campagna di sensibilizzazione e gli elaborati sono stati presentati nel 
corso del primo convegno al Centro Congressi.  
Analoga iniziativa è stata portata a termine nell’AR 2012-2013 con il liceo scientifico statale “ Giacomo 
e Pio Manzù ”. 
 
Sempre nell’ottica formativa il R.C. Dalmine Centenario ha acquistato quattro simulatori di guida per 
moto. Uno messo a disposizione della Polizia Stradale di Bergamo che lo porta in tutte le scuole che ne 
facciano richiesta per mini-corsi sicurezza stradale (la cadenza è quindicinale) oltre che nelle 
manifestazioni in tema di sicurezza.  
Il secondo, utilizzato dalla Polizia Locale di Bergamo ed acquistato con il contributo finanziario di R.C. 
Bergamo, R.C. Bergamo Ovest e Interact Club Bergamo. 
Il terzo in uso al Consorzio Intercomunale Polizia dei Colli. 
Il quarto, infine, in uso al Club per  progetti formativi sul territorio. 
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B) GRANDI TEMI 
 
 
Se l’aspetto educativo è fondamentale per preparare gli automobilisti e i motociclisti di domani, il Club 
ha ritenuto altrettanto basilare un approccio più “ alto ” alla sicurezza stradale facendosi ponte tra i 
problemi del quotidiano e chi è in grado di incidere sulla legislazione.  
Il metodo usato è quello classico dei convegni ai quali sono stati chiamati relatori di livello nazionale e 
internazionale oltre a parlamentari nazionali ed europei di tutti gli schieramenti.  
L’autorevolezza del Rotary International ed il prestigio personale dei soci nei rispettivi campi ha 
permesso al Club di allacciare duraturi rapporti con istituzioni che hanno un ruolo basilare sul fronte 
della sicurezza stradale: dalla Polstrada all’Aci, dal 118 all’Asl (il Dipartimento dipendenze da alcol e 
droga e il Dipartimento medicina del lavoro), dall’Fmi (Federazione motociclistica italiana) al Coni, dal 
Fai autotrasportatori alla Federciclismo (Fci), dall’Associazione per il rilancio della bicicletta (Aribi) agli 
Enti locali. 
Il RC Dalmine Centenario, inoltre, ha avuto nel sindacato indipendente di polizia Coisp un partner di 
prim’ordine sia a livello nazionale che locale nell’organizzazione e nella gestione delle varie iniziative.  
Un altro importante partner è stato il quotidiano cittadino L’Eco di Bergamo che, particolarmente 
sensibile alle problematiche relative alla sicurezza stradale, ha sempre dato il patrocinio alle iniziative ed 
ospitato ampi resoconti. Infine il Club, nelle persone dei componenti la Commissione sicurezza 
stradale, ha partecipato al Tavolo interistituzionale sull'Educazione alla Sicurezza Stradale – TESS – al 
Comando della Polizia Locale di Bergamo.  
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ATTIVITA’ SVOLTA 

 
A.R. 2006 - 2007 
 
Istituzione di una commissione consultiva per esaminare il problema  

 

A.R 2007 - 2008  
 

• Convegni e incontri con le scuole a Treviglio, Villongo, Zanica e Pavia (nell’aula magna della 
Questura) 

• Incontri nei club del Distretto 2040 
• Concorso per realizzare una campagna sulla sicurezza stradale all’Istituto Caniana di Bergamo.  

L’elaborato vincitore dal Club come logo per le iniziative in materia di sicurezza stradale.  
• Tavola rotonda sulla sicurezza stradale condotta da Mino Carrara al 5° Congresso nazionale del 

sindacato indipendente di polizia Coisp a Vicenza. 
• 1° Convegno Nazionale, tema:  “ Creatività e innovazione al servizio della sicurezza stradale ”. 

 

A.R. 2008 - 2009  
 
2° Convegno Nazionale, tema:  “ Scuola e sicurezza stradale alleanza vincente ” 
 
A.R. 2010-2011  
 

• 3° Convegno Nazionale, tema:  “ Sicurezza stradale e autotrasporto ” 
• Simulatore di guida per moto in comodato alla Polstrada di Bergamo 

 
A.R. 2011 – 2012 
 
Simulatore di guida per moto in comodato all’Itis Dalmine 

 

A.R. 2012 - 2013  
 

• 4° Convegno Nazionale, tema: “ Bicicletta e sicurezza stradale: questo matrimonio s’ha da fare ” 
• acquisto di due nuovi simulatori di guida per moto 
• 2° Concorso pubblicitario riservato agli studenti del Liceo Artistico “Giacomo e Pio Manzù” di 

Bergamo  
• proiezione del Film “ Young Europe ” in anteprima nazionale  in collaborazione con la Polizia 

Stradale di Bergamo per 500 studenti delle scuole cittadine con dibattito moderato da Mino 
Carrara cui hanno partecipato, fra gli altri, il Questore di Bergamo, il Comandante della 
Polstrada di Bergamo ed il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo; proiezione 
e dibattito ripetuti il giorno successivo a Treviglio. 

 
A.R. 2013 - 2014  

• Partecipazione a Lilliput – Fiera Bergamo 
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I CONVEGNI 
 
1° Convegno Nazionale, tema:  “ Creatività e innovazione al servizio della sicurezza stradale ”. 
 

        
 
L’idea di trattare il tema della creatività messa al servizio della sicurezza stradale è venuta dai risultati e 
dalle idee emerse durante il brainstorming compiuto nelle scuole dal socio Roberto Lodovici e dal suo 
staff per evitare che persone in stato di ebbrezza si mettano al volante.  
La guida in stato di ebbrezza, infatti, è la prima causa degli incidenti stradali. 
Ai lavori, che si sono svolti al Centro congressi Giovanni XXIII di Bergamo, è intervenuto il dottor 
Antonio Giannella, Direttore del Servizio di Polizia Stradale al ministero dell’Interno (carica equivalente 
a quella di comandante generale di un corpo militare).  
Il problema della guida in stato di ebbrezza è stato trattato sotto l’aspetto scientifico, tecnico - giuridico 
e fiscale. 
Sui pericoli derivanti dalla guida sotto l’effetto dell’alcol si è soffermato il dottor Andrea Noventa uno 
dei massimi esperti a livello nazionale sul problema delle dipendenze (alcol e droga).  
Il dottor Giancarlo Stefanini del 118 ha portato l’esperienza di un medico nella trincea delle stragi del 
sabato sera. 
Nel corso del convegno è stato presentato il dispositivo Angel – acronimo di Analyser Gas Expiratory 
Level - un’apparecchiatura, progettata e realizzata dall’ingegner Antonio La Gatta (Rotariano di Napoli) 
che impedisce la messa in moto del veicolo se il guidatore è in stato di ebbrezza.  Angel, la “ risposta ” 
concreta ad alcune delle proposte dei ragazzi durante il brainstorming. 
Altro relatore d’eccezione il professor Franco Tentorio – fiscalista e tributarista (attuale Sindaco di 
Bergamo) – e socio del R.C. Bergamo – che ha affrontato le possibilità di agevolazioni fiscali per gli 
automobilisti che intendono dotare la loro vettura di Angel.  
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ANGEL (Analyser Gas Expiratory Level) 
 

Tratto dal sito web della Polizia Locale di Bergamo  
 
Introduzione  
 
ANGEL (Analyser Gas Expiratory Level) è un progetto sorto per l’individuazione del tasso di alcool e le 
sostanze correlate. Nasce con l’obbiettivo di impedire la guida in stato di ebbrezza: esso viene realizzato 
mediante una sofisticata tecnologia, che applicata agli autoveicoli, permette la rilevazione dei tassi di 
alcolemia del conducente (e solo del conducente!). Se il tasso alcolemico è al di sopra dei valori 
consentiti dalla legge, la tecnologia ANGEL consente di rallentare il veicolo fino al suo arresto, 
permettendogli di ripartire solo in presenza di un conducente sobrio.  
 
Il dispositivo e la tecnologia  
 
Il dispositivo consta di una unità di calcolo centrale ad elevata performance (VHP) e da tre sensori 
periferici disposti all’interno dell’abitacolo (uno anteriormente e due posteriormente). Gli studi di 
fluidodinamica applicati ad una sofisticata tecnologia hanno permesso di sviluppare il principio della 
“triangolazione”, mediante il quale i tre sensori nell’abitacolo, dotati di elevata sensibilità e specificità, 
sono in grado di inviare input all’unità di calcolo centrale, che dopo averli elaborati interviene sul 
motore portando al rallentamento fino all’arresto del veicolo. 
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L’unita di calcolo permette anche di inviare tramite SMS o telefonate, messaggi vocali indicanti la 
situazione del veicolo e di comunicare con la Black Box, laddove il veicolo ne sia provvisto. 
Un display con messaggi acustici e visivi informa contestualmente il conducente e i passeggeri degli 
eventi accaduti. ANGEL, essendo sostenuta da una elevata tecnologia, può essere applicato su 
qualunque autoveicolo costruito negli ultimi 10 anni.  

 
 
Schema riassuntivo delle possibili risposte della Unità di calcolo agli input provenienti dai tre sensori. 
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Esempi di funzionamento di Angel  

 

Quando l’autovettura è messa in moto da un conducente in stato di ebbrezza, ANGEL ne impedisce 
l’avviamento. Se l’auto è già avviata, ed è guidata da un conducente con tasso alcoolemico superiore ai 
limiti della legge, il dispositivo ANGEL induce un graduale e progressivo rallentamento del veicolo fino 
allo spegnimento del motore: il rallentamento progressivo, gli appositi indicatori acustici e il display del 
dispositivo consentono una manovra di arresto del veicolo in sicurezza. Se invece il veicolo viene 
condotto da un conducente sobrio e i passeggeri seduti al fianco del guidatore o sui sedili posteriori 
hanno livelli alcoolemici superiori a quelli consentiti dalla legge, ANGEL è in grado di discriminare il 
conducente sobrio dai passeggeri in stato di ebbrezza e di conseguenza non impedisce in alcun modo la 
guida del veicolo. In aggiunta ANGEL offre la possibilità di informare tramite messaggi SMS o vocali i 
destinatari, circa la situazione della condotta del veicolo: un SMS infatti giungerà al destinatario 
predisposto per avvisare che la vettura non è in grado di partire in quanto chi guida è in stato di 
ebbrezza. 
 
a cura del Prof. Gianfranco Azzena 
e Ing. Antonio La Gatta 
Istituto Clinica Chirurgica Azienda Ospedaliero Universitaria Arcispedale “S. Anna”, Ferrara 
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2° Convegno Nazionale, tema:  “ Scuola e sicurezza stradale alleanza vincente ” 
 

 
 

Il secondo convegno ha fatto parte delle iniziative collaterali di Lilliput una manifestazione per i 
giovanissimi organizzata annualmente dal nostro socio Oreste Castagna ed è stato l’ambiente ideale 
proprio per la contemporanea presenza di giovani e giovanissimi, di insegnanti e di genitori.  
Il Club è stato invitato dall’organizzazione a tenere in quell’ambito il suo convegno e si è così deciso di 
modularlo sul tipo di pubblico che avremmo incontrato in quell’ambito.  
Sono stati affrontati due problemi apparentemente distinti, ma concatenati: l’alta mortalità tra i centauri 
(soprattutto giovani e giovanissimi che è attorno al 35% delle vittime della strada) e la comunicazione 
soprattutto a livello scolastico sui rischi della strada.  
La Commissione ha voluto coniugare la scuola alle moto perché ciclomotori e scooter sono i primi 
mezzi a motore che i ragazzi guidano cominciando fin dall’età di 14 anni. Si è pertanto ritenuto logico 
fornire agli insegnanti “ strumenti ” di approccio ai ragazzi non solo in età adolescenziale, ma anche 
infantile.  
Per meglio spiegare le tecniche di dialogo tra i relatori sono stati inseriti: una psicoterapeuta, la 
dottoressa Alessandra Iamundo De Cumis (divenuta una presenza fissa nei successivi convegni e 
dall’A.R. Membro Associato e poi Socio del Club), l’autore Rai per programmi per i piccoli Stefano 
Bordiglioli, Pietro Arrigoni (regista) che ha messo in scena uno spettacolo tratto dal libro “Raccolti per 
strada - involontarie esperienze automobilistiche” di Mauro Foglia e Marco Bonari (pure relatori del 
convegno).  
L’iniziativa, che è stata realizzata in collaborazione con la Federazione motociclistica (Fmi) e il Coni e 
che ha visto una notevole partecipazione di insegnanti, ha avuto tra i relatori anche il presidente 
provinciale della Fmi Massimo Sironi, la direttrice dell’Aci Bergamo Barbara Aguzzi e la dottoressa 
Monica Girotto del 118 e il dottor Andrea Noventa. 
 

 
Tratto da Il Faro on line 
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3° Convegno Nazionale, tema:  “ Sicurezza stradale e autotrasporto ” 
 

 
 

Nel 2011 il convegno, che si è tenuto nello “Spazio Viterbi” nel palazzo della Provincia messo a 
disposizione dall’Amministrazione provinciale, ha avuto come tema “Sicurezza stradale e 
autotrasporto”.  
Anche in questo caso lo spunto è venuto dalla cronaca: il 14% delle vittime della strada ha perso la vita 
in un incidente che ha visto coinvolto un mezzo pesante (non necessariamente responsabile del 
sinistro). 
Il convegno si è svolto in collaborazione con la Fai – Federazione italiana autotrasporto –   ed ha visto 
l’intervento, tra gli altri di: Piero Caramelli, vicedirettore Polizia stradale Ministero dell'Interno (il 
vicecomandante della Polstrada), Paolo Uggè (presidente Fai, vicepresidente di Confcommercio e 
consigliere del Cnel coordinatore della consulta per la sicurezza stradale) e Franco Maccari (segretario 
generale del Coisp sindacato indipendente di polizia davanti a una platea composta da operatori del 
settore, esponenti delle forze dell’ordine (c’erano tutti i comandanti provinciali della Polstrada della 
Lombardia).  
I problemi dell’autotrasporto, sotto il profilo della sicurezza stradale, sono stati sviscerati da varie 
angolazioni: fisico (il consumo di bevande alcoliche a pasto), psicologico (lo stress da guida), 
sanzionatorio (la responsabilità del committente oltre che dell’autotrasportatore). 
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4° Convegno Nazionale, tema: “ Bicicletta e sicurezza stradale: questo matrimonio s’ha da fare ” 
 

La bicicletta, che nel 2012 ha battuto le auto nella classifica delle vendite, è tornata un mezzo di 
trasporto e non più di svago o di lavoro. Ed è partendo dall’analisi di questi dati e dall’esame della 
situazione generale – strutture viabilistiche, rischi e comportamento dei ciclisti - che la bicicletta è stata 
posta al centro del 4° Convegno Nazionale che ha avuto come titolo: “Bici e sicurezza stradale questo 
matrimonio s’ha da fare”.  
Il convegno si è svolto nella “ Sala Tremaglia ” del Teatro Donizetti messa a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale di Bergamo ed ha visto tra i partecipanti il campione di ciclismo Ivan 
Gotti, la presidente dell’Aribi Claudia Ratti, il vicequestore aggiunto Mirella Pontiggia - Comandante 
provinciale della Polizia Stradale, la psicoterapeuta Alessandra Iamundo De Cumis, l’ingegner Renato 
Stilliti dirigente della Provincia di Bergamo e il medico di pronto soccorso Andrea Salvi.  
Il convegno si è concluso con una tavola rotonda cui hanno preso parte il sindaco di Bergamo Franco 
Tentorio, il vicepresidente nazionale della Fci (Federazione ciclistica italiana) Michele Gamba e il 
direttore de L’Eco di Bergamo Giorgio Gandola. 
Nel corso del convegno è emerso che occorrono: nuove infrastrutture a disposizione unicamente dei 
ciclisti, maggior rigore nei confronti dell’indisciplina di chi viaggia in bici (utilizzo del marciapiede a 
danno dei pedoni e scarso per non dire nullo utilizzo di fari e giubbetto catarifrangente di notte 
nonostante le precise prescrizioni del Codice della strada) da cui la necessità di targare le biciclette (per 
renderle identificabili di fronte alle infrazioni) e come passo successivo un’assicurazione obbligatoria.  
E’ stata inoltre sottolineata l’adozione obbligatoria del casco anche per quanti viaggiano in bicicletta. 
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APPENDICE 
 
Il simulatore a 2 ruote Motorcycle Honda Riding Trainer (fonte: Honda Motor Co., Ltd.) 
 
 

 
 
 
Nell’aprile 2004 Honda ha firmato la Carta Europea per la Sicurezza Stradale, dimostrandosi l’unico 
produttore motociclistico ad impegnarsi realmente verso gli obiettivi contenuti in questa dichiarazione: 
ovvero, ridurre il numero di vittime degli incidenti stradali in Europa di 25mila persone entro il 2010.  
Nel corso degli anni, approfonditi studi statistici europei sugli incidentiche hanno coinvolto 
motociclisti, hanno messo in luce un fattore presente significativamente in numerosi casi: la mancanza 
di consapevolezza del guidatore in situazioni potenzialmente pericolose - che avrebbe però potuto 
evitare se fosse stato più preparato a percepire l'esistenza di determinati rischi. Non tanto quindi se 
avesse evitato determinati errori di guida... Questi studi hanno inoltre dimostrato, al di là di ogni 
ragionevole dubbio, che un addestramento intensivo del pilota può avere effetti positivi enormi nella 
riduzione sia degli incidenti in cui sono coinvolti moto e scooter che delle conseguenze (morti e feriti) 
da essi derivanti. 
Seguendo quindi alla lettera il proverbio “La pratica fa migliorare”, i tecnici della Honda hanno cercato 
di riprodurre un metodo semplice e più sicuro per aumentare la consapevolezza e le capacità di guida 
dei propri allievi, senza peraltro esporli alla possibilità di seri infortuni in caso di errore. 
Per realizzare il progetto è stata ovviamente impiegata la più avanzata tecnologia multimediale applicata 
ai computer, la simulazione.  
Da almeno trent’anni le simulazioni al computer sono state utilizzate per aiutare i piloti di aerei, di navi 
o di veicoli spaziali (ricordate il film “Apollo 13”?) ad apprendere, assimilare e testare le tecniche di 
pilotaggio degli aeromobili, dai monomotore privati fino ai giganteschi jet commerciali. 
L’adozione di questa tecnica nella scuola guida dedicata alle due ruote è parsa quindi un’estensione 
logica del concetto del “simulatore di volo”. 
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Progettazione e Sviluppo 
 
Honda ha investito notevolmente in un software che riproducesse in modo efficace le tante variabili di 
funzionamento di un motoveicolo. 
Il risultato di questo lavoro è l’Honda Riding Trainer, una struttura compatta con comandi da vera 
moto, collegato elettronicamente a un normale PC con monitor a schermo piatto, che fornisce una 
simulazione realistica del funzionamento del motoveicolo in condizioni di traffico simulate – ma i cui 
dati provengono da una ricerca europea, che ha analizzato nel dettaglio oltre 1000 incidenti in cui sono 
stati coinvolti dei motociclisti. 
 
 
 
 

 
 
 
Il nuovo Riding Trainer Honda 
 
Ad uso di scuole di guida, centri di guida sicura e concessionari per: 
 
 Insegnare la miglior coordinazione nell’utilizzo dei principali comandi manuali e a pedale 
(acceleratore, freno anteriore/posteriore, frizione, cambio). 
 Fornire agli allievi un sistema davvero sicuro per sperimentare situazioni di potenziale pericolo, 
facilmente riscontrabili nella guida di una moto/scooter. 
 Migliorare la capacità dei potenziali motociclisti nel prevenire situazioni di rischio. 
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Caratteristiche del Riding Trainer 
 
1. Simula numerose condizioni di pericolo nel traffico ed in tante altre differenti situazioni. 
2. I comandi “da moto” ed il software dedicato rispondono in tempo reale alle manovre dell’allievo. 
3. Immagini ed effetti sonori realistici (regime del motore, frenata etc). 
4. “Effetto replay” per aumentare i benefici educativi e per migliorare la valutazione della manovra 
effettuata. 
5. Facilità d'uso. 
 
 
 
 

 
 
Consegna del Riding Trainer alla Polizia Stradale di Bergamo 
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Caratteristiche Principali 
 
Il Riding Trainer presenta tutti i comandi classici delle normali moto (o scooter). Un vero manubrio, 
manovrabile come quando si è in sella, equipaggiato con acceleratore e leva del freno anteriore – con la 
frizione che può ricoprire la duplice funzione, nella modalità scooter, anche di freno posteriore - oltre a 
una gamma di pulsanti standard. Il telaio tubolare, comprende invece i pedali, la leva del cambio sul lato 
sinistro e il pedale del freno sul lato destro. Naturalmente, tutti questi controlli sono collegati con cavi e 
connettori USB al PC di controllo. 
Il funzionamento di tutta la strumentazione viene monitorato dal programma del Riding Trainer, e 
l‘immagine proiettata in tempo reale sul monitor risponde ai comandi impartiti dal pilota, in modo 
simile o pressoché identico a come risponderebbe un normale motoveicolo. Le immagini sullo 
schermo, comprese le letture degli strumenti e la vista permessa dagli specchietti retrovisori, reagiscono 
istantaneamente ai comandi, simulando perfettamente le reazioni del pilota nelle varie condizioni di 
guida. 
 
Modalità semplificata Scooter 
 
Il programma Riding Trainer presenta inoltre una pratica opzione “scooter”, che disattiva i controlli a 
pedale e modifica la funzione della leva di sinistra (da quella di “frizione” a quella di “freno 
posteriore”), come sui moderni scooter (targati e non). Questa opzione espande notevolmente le 
applicazioni del sistema, consentendo agli allievi di abituarsi prima ai più semplici comandi di uno 
scooter, prima di progredire verso la più complessa gestione coordinata (pedale/leva/frizione) di un 
motociclo con le marce. 
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Software e PC dedicato 
 
Il cuore del Riding Trainer è un software capace di una accurata simulazione audio/video del 
funzionamento di una “due ruote” e delle più comuni condizioni di traffico. Una volta messo in… 
moto il veicolo (l’avviamento è elettrico), i meno esperti potranno così “fare pratica” in totale sicurezza, 
imparando a ripetere automaticamente tutte le manovre necessarie – a cominciare da quelle 
fondamentali come l’uso dell’acceleratore, dei freni od i cambi di marcia. Con l’aumentare 
dell'esperienza e delle capacità di coordinazione dei movimenti, possono essere introdotte nuove 
manovre, più complesse, per addestrare gli allievi a valutare e reagire a situazioni di potenziale pericolo, 
come quelle che si incontrano giornalmente... 
In caso di “incidente”, è inoltre possibile riprodurre e rivedere la scena, per studiare quale avrebbe 
dovuto essere la manovra corretta o la… tattica per evitare l'incidente. Peraltro, i risultati ottenuti 
possono essere stampati per disporre di un promemoria degli eventi ed individuare così eventuali aree 
di prevenzione che necessitino di ulteriore pratica. Il dato più importante è che tali incidenti simulati, e 
l'esperienza acquisita con essi, avvengono in un ambiente controllato dall’istruttore ed in totale 
sicurezza. L’allievo inesperto potrà provare al massimo un piccolo senso di delusione o di frustrazione, 
ma non certo danni fisici... 
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Scenari 
 

 
 
La nutrita gamma di scenari possibili comprende tantissime e differenti situazioni – tutte stimate 
secondo i dati statistici rilevati dalla ricerca MAIDS (Una ricerca promossa dall’Associazione Europea 
Costruttori Moto (ACEM), che ha fatto analizzare a cinque Università europee - Pavia per l’Italia – 
oltre 1000 incidenti, valutati secondo numerosi e differenti parametri).  
Una voce guida segnala all’allievo il corretto percorso da seguire. 
 
Descrizione dello scenario Numero di scenari 
 
Veicolo di emergenza o bus in avvicinamento da sinistra 6 
Svolta a destra in una strada a due corsie; segnale giallo all’incrocio 6 
Veicolo parcheggiato in un passaggio pedonale; attraversamento ferrovia 6 
Incrocio trafficato; bambini a piedi 6 
Ingorgo al passaggio pedonale; veicolo di emergenza nella corsia opposta 5 
Ingorgo nell’attraversamento dei binari; divieto di sosta davanti ad un edificio 7 
Incrocio con precedenza a sinistra; veicolo fermo ad un passaggio pedonale 6 
Cambiamento di corsia prima di una svolta a destra / svolta a sinistra 6 
Svolta a destra in due fasi; incrocio a T 6 
Pedone che attraversa improvvisamente; Taxi parte all'improvviso 11 
Bicicletta che si immette nel traffico, con un veicolo che frena, sorpreso 14 
Scontro in un incrocio con un veicolo che tampona un'auto 14 
Veicolo che, uscendo da un parcheggio, si immette nel traffico all'improvviso 14 
Pedoni che attraversano senza segnali, fuori dai passaggi pedonali 14 
Veicolo in fase di parcheggio da schivare; salto improvviso di carreggiata 13 
Sorpasso in curva a sinistra; un’auto in sosta apre lo sportello all'improvviso 11 
Cambiamento improvviso di corsia; incrocio poco visibile 12 
Svolta a destra e rettilineo; scontro in un incrocio 11 
Rettilineo e svolta a destra; sorpasso in una curva a sinistra 7 
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Manovre fondamentali per i principianti 
 
Uno degli scenari comprende un percorso che consente ai principianti di fare pratica utilizzando 
acceleratore, freno, manubrio pedali e leve per cambiar marcia: il tutto in un ambiente semplificato e 
privo di traffico. Una volta acquisiti i primi rudimenti della guida, si possono così introdurre 
gradualmente scenari più complessi. 
 
Il Software insegna a prevedere i rischi 
 
Sul Riding Trainer può essere sperimentata la previsione o la comparsa inattesa di situazione rischiose 
che più spesso si verificano nel traffico; è possibile riesaminare le manovre effettuate riproducendo le 
medesime scene che hanno comportato una situazione di pericolo, con possibilità di variare le 
angolazioni del replay (alto/basso o vista laterale/posteriore). 
 
Valutazione dei Progressi 
 
È possibile visualizzare sul monitor il risultato di ciascuna prova effettuata nel traffico cittadino (11 
sessioni in totale), accompagnate da consigli riguardanti situazioni specifiche - con persino il 
suggerimento di azioni alternative. Se necessario, il giudizio finale può anche essere stampato. 
Una volta eseguito un percorso, l’allievo può gradualmente incrementare la difficoltà anche 
modificando vari parametri: giorno, notte, nebbia, oppure città, periferia, strada extraurbana ed 
autostrada. Ma non manca la scelta fra un bel percorso montagnoso o costiero, oppure cittadino nel 
trafficato centro storico o nelle strade di periferia… 
 
Composizione del Riding Trainer 
 
Il Riding Trainer è formato da una leggera struttura tubolare, con una sella “da moto” e due ripiani 
orizzontali in legno, dove vengono inseriti il computer (sotto), tastiera, altoparlanti e schermo piatto 
(sopra). I comandi del manubrio sono incorporati in una singola unità compatta fissata al bordo 
anteriore del ripiano superiore. Dalla base del gruppo manubrio si estende un tubo di sostegno 
regolabile collegato ai comandi a pedale – posizionati alla base del telaio, in posizione ideale rispetto alla 
sella, per offrire una posizione di guida confortevole e simile a quella reale. 
 
 

   
 

 


